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Pescara, USB: un commissario per il Parco della Majella

Pescara, 04/01/2024

Dopo la conferenza stampa che USB Abruzzo ha organizzato a Pescara il 16 novembre u.s.

sulla mancata nomina del direttore del Parco della Majella che si trascina da oltre 10 anni, e

le prese di posizione pubbliche che si sono susseguite sull’argomento da parte dell’Ente

Parco, di amministrazioni locali e di altri sindacati, pensiamo di avere raggiunto un

importante risultato: fare uscire allo scoperto fatti sconcertanti e comportamenti illegittimi che

si trascinano da un decennio senza che nessun altro (partito, sindacato, associazione,

amministrazione pubblica) in tutto questo tempo abbia sentito il dovere di stigmatizzare e

prendere posizione, per porvi rimedio.

Di certo i comportamenti illegittimi che denunciamo, niente hanno a che fare con chi nel

Parco e negli altri Parchi e amministrazioni pubbliche ci lavora e con la professionalità dei

dipendenti, i cui interessi abbiamo a cuore e che in nessun modo vogliamo coinvolti, ma

resta il fatto che la vita di un ente pubblico non può prescindere dalla piena e corretta

applicazione delle leggi e delle norme che regolano la convivenza e il vivere “civile” della

comunità, a cui sono tenuti a dare testimonianza e “il buon esempio”, soprattutto le

pubbliche amministrazioni, fra i quali i Parchi, tenuti a salvaguardare beni collettivi primari (la

natura, l’ambiente).

Anche per questo sconcerta la condotta degli amministratori del Parco Majella e di alcuni

Comuni, i quali, invece di rispondere nel merito degli atti e delle decisioni adottate “..in
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violazione dei doveri istituzionali dell'Ente Parco, stabiliti dalla normativa di riferimento..”

(TAR Abruzzo sentenza di condanna dell’ente parco, n. 394 il 30 gennaio 2020), sulla base

di motivi “pretestuosi, fallaci e infondati” (TAR Abruzzo sentenza di condanna dell’ente

parco, n. 26 del 24.10.2018), si limitano a parlare dei grandi risultati che hanno raggiunto, e

che hanno bisogno di un direttore “di loro gradimento”, per evitare che possa creare

problemi e vanificare il loro ottimo lavoro.

Così come si resta interdetti nell’apprendere che il Consiglio Direttivo del Parco il

21.11.2023 abbia nuovamente deliberato all’unanimità (tranne un assente), di essere

d’accordo sul contenuto della nota inviata dal presidente al Ministero dell’Ambiente, nella

quale comunica di “non comprendere la resistenza” del Ministero a consentire l’attivazione

di una nuova procedura pubblica per la nomina del Direttore, “posto che il Consiglio Direttivo

dell’Ente non ha ritenuto idonee le altre figure ancora eleggibili nella terna oltre quelle

segnalate”. 

Quindi, nonostante due sentenze di censura del TAR Abruzzo e le numerose lettere di

richiamo e l’annullamento di delibere da parte del Ministero, gli amministratori del parco

continuano imperterriti ad arrogarsi un diritto inesistente, quello di attribuire arbitrariamente

patenti di non idoneità a candidati iscritti ad un albo di idonei all’esercizio dell’attività di

direttore di parco istituito presso il Ministero dell’Ambiente, e che lo stesso Parco ha

richiesto come criterio indispensabile nella selezione pubblica che ha indetto per individuare i

candidati a direttore del parco da sottoporre al Ministro. L’Ente Parco ricomincia a mettere in

atto le stesse decisioni adottate nel gennaio 2019 e nel febbraio 2022, già censurate dal

Ministero, come se niente fosse successo. Stanno evidentemente aspettando che tutti i

candidati raggiungano l’età pensionabile per poter annullare la selezione. Alla faccia della

correttezza e imparzialità della pubblica amministrazione.

Per questi motivi l’USB ha rinnovato la richiesta al Ministero dell’Ambiente di nominare

sollecitamente un “Commissario ad acta” per individuare la terna di candidati a direttore del

parco della Majella da sottoporre al Ministro per la nomina, per interrompere questa

situazione sconcertante e i danni che questa continua ad arrecare alla credibilità delle

istituzioni, in primis allo stesso Ministero dell’Ambiente, a cui in ogni occasione si attribuisce

la responsabilità di impedire senza una motivazione la nomina del Direttore del Parco. Per

non parlare della sfiducia nelle istituzioni per il mancato rispetto delle norme sulla sua

nomina, e sul protrarsi, senza alcuna giustificazione, dell’iter relativo e della gestione

approssimativa del Parco a causa della precarietà dei direttori “facenti funzione”. Tutto ciò

senza considerare i danni economici di non lieve entità che questo modo di agire ha prodotto

e produrrà in futuro, a spese del Parco e della collettività.
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